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In periodo autarchico, l’Italia, non baciata dalla fortuna per i giacimenti fossili, era costretta dalle 

strettoie delle “inique sanzioni” a cercare in altre direzioni per il proprio approvvigionamento 

energetico, in quelle fonti direttamente o indirettamente originate dal sole, il “ministro maggior della 

natura” che opera nelle “officine chimiche del buon Dio”, come diceva il Parravano. Si svilupparono 

innanzitutto tutte le tecnologie in grado di catturare il solare indiretto (biocombustibili, idroelettrico, 

eolico, solare termico) realizzando innovazioni di grande interesse per l’epoca e non solo. 

 

Alcuni ricercatori vollero, invece, cimentarsi in un’impresa più ambiziosa: come trasformare in modo 

efficiente il calore solare in energia cinetica per azionare macchine, pompe, alternatori, e dunque per 

ottenere elettricità. Ebbene su questo terreno l’Italia produsse in quell’epoca esperienze pionieristiche 

di eccezionale rilevanza, stimolata, vuoi dalla penuria strutturale di fonti energetiche, vuoi dalla 

propizia insolazione di cui godeva sia nella Penisola che in Colonia. Innovazioni e sperimentazioni 

significative si svilupparono per le pompe idrauliche solari, per il solare termodinamico a bassa 

temperatura o per quello a concentrazione ad alta temperatura, con un intenso dibattito sui vantaggi e 

le criticità delle diverse tecnologie. Un’esperienza che sembra oggi di grande interesse rivisitare 

Gruppo per la storia dell’energia solare (GSES, www.gses.it) 

 Incontro dibattito presso Museo dell’Industria e del Lavoro di Brescia, Rodengo Saiano 

Via del Commercio 18 - 25050 Rodengo Saiano - Brescia 

 “Storia e attualità del solare termodinamico con il contributo italiano” 
venerdì 10 ottobre 2014 



“Il solare
termodinamico in
Italia durante
l’autarchia fascista”

di Marino Ruzzenenti,
Fondazione Luigi Micheletti



L’AUTARCHIA
nell’immaginario viene
associata al Fascismo

imperialista e alle “suole
di cartone” dei nostri

soldati in Russia

Autarchia di Valerio Brocchi



L’autarchia, in forme diverse, fu la risposta di tutti i
Paesi occidentali alla crisi del ’29 (New Deal – Keynes):
protezionismo, “ritorno alla terra”, risorse naturali.
L’Italia fascista arrivò tardi (1935 - “inique sanzioni”).

Carro allegorico a sostegno dell’autarchia del
Dopolavoro ATB-Brescia per il carnevale del 1936



Il fascismo caricò di motivazioni imperialiste e
belliciste  l’autarchia, che in realtà fallì
proprio nella preparazione alla guerra.



L’interesse del “caso italiano”
• A differenza degli altri Paesi (Usa, Urss, Gran

Bretagna, Germania,…) l’Italia era povera di risorse
e quasi del tutto priva di combustibili fossili

• Tentativo di ristrutturare una società, arretrata ma
comunque moderna, facendo leva sulle poche risorse
disponibili, ovvero essenzialmente sulla fotosintesi
clorofilliana e sull’energia solare, liberandosi dalla
dipendenza dall’estero: fibre tessili (cotone e lana),
cellulosa, energia.

• L’Italia fu costretto a imboccare quella strada:
un involontario laboratorio di “economia verde”



Risparmio energetico 1
L’Ancc “con attiva propaganda, con suggerimenti tecnici, con
severe prove di rendimento ad impianto ultimato”, “nella
generazione del vapore” riesce “a portare i rendimenti termici
delle caldaie dal 65-70 % all’80-85 %”

Materiali coibenti
per l’industria,
come il
“superisolante
Silex” e per le
abitazioni, come
la Masonite,
scarti di legno
riciclato

Lampada di basso consumo “Bruco”



Risparmio energetico 2
Un anticipazione del “ciclo
combinato”



Risparmio energetico 3
Ai fini del riscaldamento
domestico, Gaetano Vinaccia
offriva indicazione tecniche
dettagliate per trasformare la
casa in una serra efficiente,
sviluppando il fronte di
mezzogiorno munendolo di
grandi vetrate giustamente
inclinate per captare al meglio
il sole invernale e
predisponendo serrande e
coperture adeguate per
scacciarlo nella stagione
calda. [1939]



Il “combustibile nazionale”
l’Agip, Azienda
generale italiana
petroli, costituita nel
1926, cerca il petrolio
e trova il metano. Per
farne che?
L’Italia si inventa l’uso
del metano come
benzina nei motori,
tecnologia in cui siamo
ancora oggi
all’avanguardia



Mario Giacomo Levi e
Francesco Giordani,
Politecnico di Milano,

protagonisti dell’uso del
“combustibile nazionale”



L’alcol addizionato alla benzina per il
10-20%: biocarburante senza piombo

Ma questa produzione sottraeva terra alle colture
alimentari: si cercano alternative



Altre fonti di biocarburante
cui si torna a guardare

oggi



Il gassogeno: legna e carbonella al
posto della benzina

Produzione della carbonella



L’Ansaldo costruisce una littorina a
gassogeno capace di 130 km/h



L’oro blu
Dal 1930 al 1941 si
conseguì il raddoppio
della produzione
dell’idroelettrico (da
10.310 a 19.270 GWh),
con l’obiettivo di
45.000 Gwh.

Nel triennio 2005-2007 la produzione idroelettrica
si è attestata attorno ai 36.000 GWh, quasi
10.000 in meno di quelli allora programmati



Sviluppo del geotermico
A Larderello dopo il
reperimento nel 1931 del
Soffionissimo, si registrò un
rapido sviluppo della
produzione di energia
elettrica, raggiungendo nel
1935 una produzione annua
di 81,5 GWh e  nel 1944  di
oltre 900 GWh con una
potenza installata di 127 MW



Forte impulso all’elettrificazione delle ferrovie
per risparmiare carbone d’importazione

La lunghezza delle linee statali elettrificate era salita da 700 km
nel 1923 a  5.174 km il 1° gennaio 1940

203 km/h



Il filobus, il trasporto cittadino dell’autarchia

17 città lo adottano, tra cui Brescia. Si estendono anche linee extraurbane:
Mestre-Mirano di Km 11,235; Mestre - Treviso di  Km 18,870; Venezia - Mestre
- Carpenedo di Km 14,461; Salerno - Lamia di Km 9,450; Como - Cernobbio di

Km 7; Como - Chiasso di Km 5 e Milano - Lodi di Km 32



Promozione dei veicoli elettrici
in particolare in città



Altre energie alternative
•L’idrogeno, vettore ed accumulatore di energia,
complementare all’idroelettrico (Alessandro Amerio,
Politecnico di Milano: impianto pilota per la liquefazione,
metà anni Trenta)
L’eolico: nel 1942 ne viene stimata la potenzialità in
30.000 GWh di energia elettrica solo per la catena degli
Appennini.
Viene progettata anche una
rilevazione anemometrica
del territorio nazionale, dal
fisico Antonino Lo Surdo
direttore dell’Istituto Nazio-
nale di Geofisica



Il solare 1

Profezia
E se giungerà, in un lontano avvenire, il momento in cui il
carbone fossile sarà completamente esaurito, ciò non sarà un
motivo per cui la civiltà si arresti: la vita e la civiltà dureranno
finché splende il sole! E seppure alla civiltà del carbone,
civiltà cupa, nervosa ed agitata fino allo sfinimento della
nostra epoca,  dovesse subentrare quella forse più tranquilla
dell’energia solare, non ne verrebbe un gran danno per il
progresso e per la felicità umana.  Finora la civiltà moderna è
progredita quasi esclusivamente per mezzo dell’energia
solare fossile: non sarà conveniente utilizzare meglio anche
quella solare attuale [Giacomo Ciamician, 1912]



Il solare 2
Gli “assorbitori” o
pannelli termici per il
riscaldamento
domestico.

[Vinaccia 1939]



Il solare 3
Dibattito sul solare termodinamico ad alta o bassa
temperatura (Mario Dornig “L’Ingegnere”, 1939 – 1940)

Potenza unitaria
ridotta, utilizzabile
per eliopompe

Superficie
ricavabile anche da
tetti, semplicità
impiantistica

Bassa temperatura
Piani eliodinamici

Superficie notevole
e maggiori costi
impiantistici,

Convenienti per
impianti di
maggiore potenza

Alta temperatura
Specchi parabolici

svantaggivantaggi



Il solare 4
Macchine solari (pompe idrauliche) a bassa
temperatura, con vettori intermedi che evaporano a
basse temperature (cloruro di etile, ammoniaca…)
Tito Romagnoli, il pioniere, 1923

Il fotovoltaico,  allora
sperimentato con
cellula a seleniuro
d’argento, piuttosto
cara e con
un’efficienza non
superiore al 10 % dei
raggi solari, era
ritenuto non
conveniente
(A. Amerio 1938)



Il solare 5
Macchine solari (pompe idrauliche, turboalternatori per produrre
energia elettrica) a bassa temperatura.
Luigi D’Amelio ed Enzo Carlevaro progettarono e costruirono
una centrale elettrica a Ischia utilizzando le acque termali, con
il cloruro di etile per la turbina (fine anni Trenta)

Alla Mostra dell’Autarchia a Torino, 1939.

Motore Eliodinamic
di Andri e Gasperini,
1935



Il solare 6
Macchine solari a bassa temperatura, con
turboalternatori per produrre energia elettrica,

sfruttando il gradiente termico delle acque marine
e con l’ammoniaca come fluido intermedio

(Mario Dornig 1939)

Oggi, progetto
OTEC (Ocean
Thermal Energy
Conversion)
www.nrel.gov/otec/what.html

http://www.nrel.gov/otec/what.html


Il solare 7
Macchina solare ad alta temperatura, a concentrazione, con specchi
di alluminio con un potere riflettente tale da garantire un
rendimento globale del 50 o 60%. Per gli specchi la forma migliore
era la cilindro-parabolica, con asse focale per lo più normale alla
direzione media dei raggi e con piano assiale rivolto al Sole in modo
da riscaldare fino a circa 200° il liquido che alimenta una turbina.
(Alessandro Amerio, 1938)
In sostanza il solare termodinamico di Rubbia e del Progetto
Desertec

www.DESERTEC.org

http://www.DESERTEC.org

